
 
 
 
Relazione finale «MANFORTE» - Progetto PROGRESSI - linea Aiutiamoci 
 
 

RELAZIONE FINALE DI PROGETTO 

Il progetto oggetto della presente relazione ha avuto avvio nel mese di marzo 2025 e si è concluso 
nel mese di febbraio 2026, sviluppandosi lungo l’intero arco dell’anno scolastico con interventi 
programmati, attività di consulenza, osservazione e supporto rivolti agli studenti, alle famiglie e al 
personale scolastico. 

1. Raggiungimento degli obiettivi 

I risultati attesi sono stati pienamente raggiunti. Gli studenti hanno mostrato una risposta 
complessivamente positiva e partecipativa alla presenza delle figure professionali coinvolte, in 
particolare dello psicologo e del pedagogista. 

Anche gli alunni delle classi prime, inizialmente più esitanti, hanno progressivamente accolto con 
fiducia tali figure, riconoscendone il ruolo di supporto e manifestando entusiasmo e apertura 
rispetto agli interventi proposti. Nel corso dei mesi si è consolidato un clima di fiducia che ha 
favorito richieste spontanee di confronto e sostegno. 

2. Criticità emerse 

L’attività di osservazione e ascolto ha evidenziato alcune aree di criticità significative: 

• Lacune negli apprendimenti di base, riconducibili ai precedenti gradi scolastici, che 
ostacolano un percorso didattico sereno e continuativo. 

• Fragilità emotive e relazionali, spesso connesse a contesti familiari caratterizzati da 
separazioni conflittuali, comunicazione assente o disfunzionale tra i genitori e una frequente 
delega delle responsabilità educative alla scuola e, in modo particolare, al convitto. 

• Difficoltà di inclusione e personalizzazione didattica, legate alla presenza di studenti con 
DSA e con disabilità certificata, che hanno espresso bisogni specifici di 
accompagnamento. 

In tali situazioni, dopo un’attenta analisi delle difficoltà, si è intervenuti non solo sul singolo 
studente ma anche sul gruppo classe, promuovendo dinamiche inclusive, sensibilizzazione e 
strategie educative condivise, con risultati incoraggianti sul piano relazionale e comportamentale. 



3. Bisogni del territorio 

È emersa con forza la particolare condizione di fragilità del territorio dell’hinterland bosano, dove 
numerosi studenti necessiterebbero di un supporto educativo pomeridiano strutturato. 

La carenza di educatori qualificati rende tuttavia impossibile garantire un accompagnamento 
continuativo nello studio. I docenti, pur dimostrando grande disponibilità e professionalità, non 
riescono a rispondere pienamente ai bisogni speciali di ciascun alunno, soprattutto in presenza di 
difficoltà multiple e stratificate. 

Le famiglie, spesso prive degli strumenti culturali e psicopedagogici adeguati, non sono in grado di 
fornire un sostegno efficace né sul piano didattico né su quello emotivo. Inoltre, l’assenza di risorse 
psicologiche territoriali accessibili a tutti aggrava ulteriormente la situazione. 

4. Valutazione complessiva 

Il progetto si conferma fondamentale, proficuo ed essenziale per l’equilibrio scolastico e 
personale degli studenti. La continuità degli interventi ha permesso di costruire un punto di 
riferimento stabile all’interno dell’istituzione scolastica. 

Gli studenti si sono ormai abituati alla presenza dello psicologo e del pedagogista, al punto da 
richiederne attivamente gli interventi e manifestare disorientamento nei momenti di sospensione 
delle attività. Questo dato evidenzia quanto tali figure siano percepite come parte integrante e 
necessaria del contesto educativo. 

5. Conclusioni 

Alla luce delle evidenze raccolte, si può affermare che il progetto rappresenti un presidio educativo 
e psicologico imprescindibile in un territorio segnato da povertà di risorse e da diffuse fragilità 
sociali. 

La prosecuzione e il potenziamento dell’iniziativa appaiono non solo auspicabili, ma necessari per 
garantire pari opportunità formative, benessere psicologico e reale inclusione a tutti gli studenti, in 
particolare a quelli più vulnerabili. 

Si raccomanda pertanto la continuità del progetto anche per il prossimo anno scolastico, 
prevedendo, ove possibile, un ampliamento delle risorse destinate al supporto educativo 
pomeridiano e agli interventi specialistici. 
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